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RESTA NEI SOGNI IL «SORPASSO» DELLA ROMA 
Doccia fredda granata sui giallorossi pretesi aìVattatto: 1-0 

Santarini inciampa, Sala segna 
Poi i pali dicono «no» a Prati 

L'ottima prora di Cordova frenata dalle incertezze di Negrisolo e Di Bartolomei 
L'ultima occasione tallita clamorosamente da Morini • Lancio di agrumi in campo 

ROMA-TORINO — Il gol di Sala (a tlniatra), contrastato da Santarlni 
protoso In tuffo. 
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• (foto a daatra) palo colpito da Prati con Cattalllnl inutllmanla 

RUMA: Conti '; NCRI-U-OIO 5. 
Rocca 6 ' ; Cordova 7, Santa
rlni 6 .-, Blltiitonl li ; DI 
Bartolomei 5, Morini 8. Pin
ti 9. De Slsti 1. Penai» tì 
(dal 2fl' del s.t. Cttrcio «). 
( \ . 12 Olnuiri, n. 13 Liquori). 

TORINO: Castellini 8; Santln 
",. Caillonl 7; Mozzini B, Ce-
rcser 6. MaKcctti lì: Gra/lani 
6. Ferrini 6 - , Saia 8 - . Zac-
carelli 6. Rossi 6. (N. 12 Pi
ttino, n. l'i Salvatori, n. 14. 
Koccutclll). 

ARBITRO: Lazzaroni di Mila
no 6 • . 

NOTE stornata di sole, ter
reno in otllme condizioni, 
Spettatori 75 mila circa, dei 
quali 44.011] pananti per un in
casso di L. 131.520.500 (quota 
abbonamenti 73,000.000, per un 
incasso totale di L. 204,520.500 >. 
Antldoplns negativo. Calci 
d'angolo 12-4 per la Roma 

La generosa Samp va subito in vantaggio ma alla fine il Milan la soverchia (4-2) 

Forse super-premiati i rossoneri 
dall'altalena di errori e rigori 

Michelotti decreta tre tolte la massima punizione e nessuno dei tiratori sbaglia - Distrazioni blucerc.hiate in difesa 

MARCIATORI: Maraschi (S) 
al «', Rlvera (M) al 13', Cai-
Ioni (M) al 24' su rigore, 
al 31' Fossati (S) su rigore, 
f.orln (M| al 42' del primo 
tempo; Chiarii*! (M) al 48' 
del s.t. su rigore. 

SAMPDORIA: Cacciatori li: 
\rnuxzn 6 + , I-ossati <i ; 
I.lppi 5, Prilli «. Rosslnelli 
«: Valente tì-. Boni 5. Ma. 
raschi 7 (dal 25' Mlrcoll 3), 
Bedin 8, Prunecchl 3 . . Nu
mero 12: Bandoni; n. 13: 
Potetti. 

MILAN: Alnerlosi 8: Bet 8, 
Sabadlni 3 . ; Zecchini 8. Tu
rane b, Biasiolo 8 (dal 33' 
del s.t. Anqulliettl); Gorin 
6 + , Bigon lì, Calloni 6. Ri
vera 6 .Chiarugi 7. . \ . 12: 
Plzzaballa, n. 14: l.orlnl. 

ARBITRO: Michelotti, di Par-
mu 8. 

NOTE: Giornata di sole di
sturbata da un vento fortis-
ismo. Ammoniti: Cacciatori. 
Bedin, Zecchini, Calloni, Va
lente, Gorin, Mircoil e Prini. 
Spettatori 35 mllu circa di 
cut 28.811 paganti per un in
casso di Uro 84.152.500. Niente 
controllo antidoping. Angoli 6 
a 3 in favore del Milan 

DALLA REDAZIONE 
GENOVA. 2 febbraio 

11 Milan ha risposto posi
tivamente a quello che alcu
ni avevano definito « ultimo 
appello o per mantenersi an
cora in sella e correre verso 
lo scudetto, superando la 
Sampdorta In una sconcertan
te partita che ha toccato alti 
vertici emozionali concedendo 
al pubblico e all'arbitro ben 
pochi momenti di tregua, Ba
sti sottolineare l sei gol rea
lizzati: t tre rigori concessi e 
trasformati, le spettacolose 
parate di Cacc'atorl; un palo 
di macroscopici e decisivi er
rori di alcuni difensori blu-
cerchiati e ouello davvero cla
moroso di Chiarugi che. a por
ta mota, dopo aver portato 
a spasso il portiere Ita cal
ciato tanto debolmente, da pò-
ihi passi, da consentire ti re
cupero e la parala dell'ormai 
battultssimo Cacciatori 

i\'on e mancato evidente
mente il lavoro per l'arbitro 
Michelotti di Parma che, ol
tre ai gol ed ai nann. ha sc
analo sul suo libretto la bel
lezza di otto ammonizioni, al 
punto che ogni volta che do-
iei-1 richiamare Qualcuno, era 
costretto a consultare prima 
i nomi gin regnati sul libretto, 
per non correre il rischio di 
ripetersi l'elle ammonizioni e 
dovere auindi ricorrere al car
tellino rosso delle espulsioni. 

Michelotti, nel complesso, f 
stato all'altezza della situazio
ne, essendo incorso nella me
dia degli errori consueta: Piut
tosto ci e pars» inopportuna 
la sua designatone ad arbi
trare il Milan dopo quello che 
era accaduto a Cagliari tre 
anni or sono, che costò la 
squalllic ver ben sei mesi a 
ramina Rivera. Non c'è dub
bio che in amiche modo Mi-
chelolti potei rimanere con-
ditionato nelle sue decisioni 
più importanti. Fortunatamen
te la partila non ha risentito 
del suo stato d'animo e non 
fi rimasta falsata nel risultato 
finale, anche se numericamen
te esso finisce con l'mnigan-
are oltre misura i memi del
l'una e dell'altra squadra. 

Il Milan. infatti, non ha fat
to nulla dì eccezionale per ot
tenere le quattro reti m suo 
favore. Sufficientemente regi
strato in difesa fé pure il pri
mo got di Maraschi doveva 
essere evitato, con quei gi
ganti del calibro di Bet e Zec
chini che si sono fatti battere 
rii testa dal simpatico vec
chietto blticerclaalni zoppi
cante a centro campo forse 

per l'assen*a di Benettl o per 
il trotterellare sempre elegan
te ma un po' meno incisivo 
di Rivera. insufficiente all'at
tacco perche Cationi ha sotto
lineato oggi la sua scarsa at
titudine a ripetere le belle 
Imprese che lo avevano messo 
In i etnna nella eadettcria. 
mentre Chiarugi si va lenta
mente ma decisamente tra
sformando hi brillante e pre
zioso centrocampista, il Mi
lan ha vissuto prevalentemen
te su qualche errore dei blu-
cerchiati e auattro reti in suo 
lavare sono effettivamente 
troppe 

Cosi come sono ugulamcn-
tc troppe, intendiamoci, le 
due dei blucerchiati. La 
Sumpdoria va distinguendo
si per la sua estrema gene
rosità e se non regala alme
no un gol agli avversari non 
e contento. La consuetudine 
si e ripetuta anche oggi e 
queste distrazioni hanno fi
nito col mandare in bestia 
Corsini che non vuol fare 
nomi via una strigliata a chi 
sa lui non la toglierà nes
suno. 

Difesa incerta, dunque, at
tacco debole o inesistente, 
specialmente dopo che il vec
chio ma sempre bravo Ma
raschi ha dovuto abbando
nare il campo per una di
storsione, e centrocampo 
caotico per l'assenza di un 
uomo d'ordine quale può es
sere Salvi e per la scarsa 
precisione del rientrante 
Boni: questa la Sampdorta 
che Corsini si e trovato per 
le mant per opporre a que
sto Milan alla disperata ri
cerca del successo scaccta-
crtst. 

Un po' poco. Ma proprio 
per questo lo stadio si e ac
ceso di speranze al goal di 
Maraschi, dopo appena 6 mi
nuti di gioco si e infiam
mato, dopo II pareggio di Rt-
iera. per il rigore conces
so ai rossoneri, placandosi 
infine alla concessione della 
estrema punizione che ha 
portato i blucerchiatl sul pia
no ili parità in gioco e m 
sorte con i rossoneri 

Parte il Milan di gran car
riera, ma e la Samp che 
prende le redini del gioco e 
va subito a segno al H': Va
lente centra un bel pallone 
teso in atea che pare de
stinato alle teste del «cam
panili » Bet e Zecchini, ma 
il furbo Maraschi si inse
risce fui i due e sorprende 
anche Albertosi, che limane 
immobile, battendolo. Lo sta
dio scoppia di entusiasmo, mu 
dura poco' Chiarugi. al W. 
dall'angolo scodella al cen
tro 'ina palla tagliata sulla 
quale si ai venta Rivera che 
tu sbuccia di testa quel tan
to per deviarla nel sacco: 
punta 

Al 19' Cacciatori da prova 
della sua >ravura respingen
do con un piede una gran 
botta scagliata da Bigon a 
pochi passi dalla rete e si 
ripete un minuto dopo, que
sta volta con le gambe, su. 
cannonata al volo di Chiaru
gi-

La porta blucerchiata pa
re stregala, ma deve capi
tolare al 21' su calcio di ri
gore: Cationi viene tratte
nuto in area da Amuzzo e 
l'arbitro segna il dischetto. 
Trasforma lo stesso centra
vanti. Intanto esce Maraschi 
azzoppato e si dispera, in 
casa blucerchiatu. di poter 
risalire la corrente, ma lo 
arbitro rimedia e, mentre 
Valente colpisce di testa de
viando sul palo una puni
zione calciata da Bedin. fi- j 
sciita il rigore pei che pure t 

che Btasiolo abbia nel frat
tempo impedito a Rosstnelli 
di saltare: trasforma Fos
sati. 

E' appena la mezz'ora ed 
e tutto da rifare. Forse le 
due squadre firmerebbero a 
questo punto ti risultato, ma 
i blucerchiati. al -12' si im-
bambolano e lasciano che 
Chiarugi filtn una prezio
sa palla per Comi, che non 
si fa pregare e infila Caccia
tori in uscita. 

Dopo il riposo. Il Milan 
pare tirare soddisfatto i re
mi vi barca: soltanto Chia
rugi impazza, mu un suo ti
ro sfiora la traversa all'11' 
e un altro, al 38' finisce fra 
le braccia del portiere ormai 

lantemente. Al momento del 
tiro, aveva perù indugiato 
un attimo, toccando poi de
bolmente, cosi plano da con
sentire il recupero e la pa
rata del portiere blucerchia-
to. 

Scontato il pericolo, la 
Sampdorta riteneva di ave
re la sorte m proprio fa
vore e si spingeva sconside
ratamente alla ricerca del 
pareggio, ma ancora Chiarit
oi, il migliore degli ospiti 
sgusciava via e Lippi 
trovava dt meglio che ste 
derlo l'i arew rigore eh 
Rivera rifiutava di calciare 
e che veniva assegnato per 
premio allo stesso Chiarugi, 
il quale non sbagliava il ber
saglio. 

Altra emozione allo sca
dere del tempo, appena due 
minuti dopo la trasformazio
ne di Chiarugi. ma la gran 
botta di Rosstnelli lambiva 
la base del palo rossonero 
e si perdeva sul fondo 

Stefano Porcù 

CORSINI AMAREGGIATO 
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SAMPDORIA-MILAN — La saquenza dai tra rigori cha hanno caratta-
rlzfalo la partita: in alto qualto raallzzato da Calloni, al cantro quello 
di Foiaatl a infine quello di Chiarugi, 

«Tutto in peggio dopo 
l'uscita di Maraschi» 

DALLA REDAZIONE 
GENOVA. 2 febbraio 

> Avevamo una squadra sbi
lanciata, avendo giocato una 
carta rischiosa, ma 1 ragazzi 
non si sono disuniti dopo i 
primi minuti di brividi e so
no riusciti a conquistare con 
pieno merito la vittoria » E' 
il giudizio di Giagnonl., an
cora a botta calda, dopo quan
to avvenuto a Marassi. E In 
efletti il Milan a centrocam
po. all'Inizio i' non avena fil
tro» come ha detto 11 tecni
co rossonero, che conferma 
di aver temuto parecchio, al
l'inizio. 

« Comunque questa vittoria 
ci voleva - dice ancora Gla-
gnoni - ed ora possiamo 
pensare con maggiore l u t i -
quilllta a domenica prossima. 
Non sarà una partita deter
minante perche il campiona
to è ancora lungo, tuttavia 
siamo contenti di aver rosic
chiato un punto, sta in clas
sifica che In media inglese, 
alla Juventus « 

I,'unico problema per Gia-
Siiont. che :>: di lu .ca ..lilla 

presta/ione di Gorin, e il re
cupero di Bia-siolo, quanto 
mai problematico m quanto 
il mediano In un contrasto 
ha rimediato uno stiramen
to Il discorso, anche se 11 
risultato linale ha tolto il pu
pe dai commenti, si riporta 
poi a! tre rigori, e 11 tecni
co rossonero precisa subito 
di aver visto bene solo l'ulti
mo. Sul primi due era lorse 
coperto- .i Per quello s.irnp-
dorlano - aggiungo 1 ra
gazzi mi dicono che era ine
sistente, In quanto non han
no commesso lallo » 

Sul fronte opposto, invece, 
Rosslnelli spiega con dovizia 
di particolari di essere stato 
lui a propalare 11 rigore era 
In area dietro la barriera e 
appena Bedin ha calciato la 
punizione, poi deviata di te
sta sul palo da Valente. Bia
siolo lo aveva strattonato im
pedendogli di saltare 

Corsini, invece, non scendo 
in questo dettaglio, amareu-
giato, da parte sua, iDor il mo
do in cui -,! e la ionto il Mi
lan da parto della ditela blu • 
cerchiata, particola!.nenie .n 

occasione del terzo wol. quel
lo decisivo Per II tecnico blu-
cerchiato, comunque, l'episo
dio determinante e stata la 
uscita di Maraschi luna di
storsione che rende molto 
dilllclle la sua presenza do
menica a Varesei «Non ho 
potuto portare con me In 
panchina Mtici-.trellt dice 
Corsini perche si e lrat-
turato il setto nasale Dopo 
l'uscita di Maraschi la squa
dra si e disunita, sciupando 
quanto di buono aveva latto 
tino a quel momento » An
che il tecnico blucerchi.ito 
pensa già alia prossima gara 
con li Varese e conta gli in
disponigli oltre a Mimisi hi. 
infatti, anche Valente ha ri
mediato una botta e sul suo 

' capo, cosi come su quello eli 
] Bedin, pende inoltre la pos-
! sibilila di squalllic,i, dopo la 
| caterva di ammonizioni pro-
i pinate da Michelotti che ha 
[ lasciato lo stadio latto se-
[ gno a qualche jiesrnlc giudi-
• zio da parte di un gruppetto 

di tilos: 

Sergio Veccia 

ROMA. 2 1 ebbi aio 
Ha vinto la... tradizione 

che. per l'occasione, si iden
tifica nel Torino conferma
tosi, una volta ancora, la 
« bestia nera » della Roma. Il 
gol vincente di Sala (al 31' 
del primo tempo), e venuto 
quanto : giallorossi stavano 
dominando In lungo ed in 
largo l'incontro, avevano col
pito 11 palo destro ancora con 
Prati. Ma non e finita qui. 
perchè dopo il gol - beffa dil 
granata. Prati 11 migliore 
in senso assoluto -, ha in
cocciato, per due volte con
secutive, nuovamente I « le
gni ». Un Incontro, per dirla 
in due parole, che la Roma 
avrebbe largamente merita
to di vincere, 11 che le a-
vrebbe permesso l'aggancio 
ccn 1 « cugini » laziali e la 
conquista del secondo posto 
in coabitazione sempre con 
i biancoazzurrl. Ma la sorte, 
cosi come all 'andata le aveva, 
voltato le spalle (al rigore 
segnato da Pullci avevano 
fatto seguito un palo di Pra
ti ed una traversa di Cordo
va), le ha fatto lo sgambet
to, dopo aver incasellato ot
to risultati utili. 

Prima di andare oltre nel 
commento, vogliamo descri
vere 11 gol che è stato un 
capolavoro di.,, fortuna. S'a
mo al 31'. La Roma ha. fino 
a quel momento, impedito al 
.( Toro » di uscire dalla pro
pria area. Riparte un'offen
siva dal piedi di Santarini 
che quasi all'altezza d e l l a 
metà campo viene contrasta
to in modo poco pulito da 
un avversano. Il « Ubero » 
incespica, si allunga troppo 
11 pallone che fin1, ce sul 
piedi di Sala. Il glaKorosio 
ha un attimo di indecisione, 
forse aspetta 11 fischio del 
signor Lazzaror che puni
sca I! fello subito, ma cosi 
non e Cerca di recuperare 
su Sala, allorché si avvede 
di non farcela sollecita Ba-
tlstonl ad abbandonare la 
(TUai'dia di Grazia ni per 
chiudere 11 varco, ma lo 
stopper non capisce. De Sl-
••' che intuisce il pericolo 
si lancia ver'O il granata, ma 
a quel punto e troppo tardi: 
Sala lascia partire un tiro 
«tagliato» che finisce In re
te, all'angolino basso, sulla 
sinistra di Conti, tutto spo
stato sulla destra. 

Descritto 11 ROI possiamo 
alla e stimma della partita. 
Non c'erano dubbi che 1 gial
lorossi volessero rifarsi del
la Immeritata sconlltta subi
ta a Torino, nella partita che 
Inaugurava l'attuale stagione. 
I! confronto a centrocampo 
avrebbe declio le sorli della 
partita, e I glalloro«s, han
no subito preso 11 predomi
nio della fascia centrale con 
un Cordova in gran vena ila 
sua chiamata in nazionale 
non può più tardarci, ben 
spilleggiato da un intelli
gente De Slsti e dn un vo
lenteroso Mor.nl. Ma il n bu
co » si reTistrnva in Di Bar
tolomei che aveva di fronte 
l'irriducibile Caillonl, con la 
aggravante di giostrare an
che a troppa distanza dalle 
punte. Sfasature si registra
vano anche in Negi.solo che 
tallonava Sala, mentre Pcn-
z.o si dava tanto da fare, pur 
se ne cavava poco costrutto. 
Ma son deficienze che il gran 
ritmo stemperava, perchè le 
cftensive partono da tutte le 
parti e I granata di Fabbri 
non possono far altro che 
« catenacclare ». Al 4' Prati 
serve bene Cordova che si 
libera e poi tira, ma Cereser 
gli devia li pallone in ango
lo. Sul conseguente corner. 
Prati tira bene e Castellini 
si produce nel suo primo in
tervento, al quale altri se
guiranno (quel che non e 
riuscito a lare. poi. il por
tiere si incateneranno di 
farlo i «legni»). 

E' un vero e proprio assal
to alla . diligenza quello ro
manista. All ' i r tiro di Batt-
stonl, troppo fiacco, e Ca
stellini para, al 18' gran pu
nizione di Prat e donazione 
di un difensore, al in' nuo
vo peritolo portato da Pra
ti con un coli» di testa ma 
Castellini dice ancora « no <> 
Un minuto dopo t i ro-bom
ba, su punizione, di Prati e 
palo destro Tutti appettano 
la. rete, perchè troppo c e 
dente e la superiorità della 
Roma Al 29' nuovo tiro di 
Prati, servito da Se Slsti. e 
nuova . «saracinesca » dJ Ca
stellini. A questo punto Con
ti sollecita l'arbitro a con
trollare il pallone .econdo 
1] glallorosso non e <;onfiato 
in maniera regolamentare, 
ma Lazzaroni non e dello 
stesso parere mila mez.z.'ora 
del secondo tempo 11 pallone 
sarà sostituito perche finito 
nel « canalone » Liedholm. a 
fine partita, sosterrà die an
che il secondo era sgonfio il 
che favoriva l'Intervento dei 
difensori granata i 

Ma. proprio mentre si a-
spetta il gol romanista, ecco 
IH doco a fredda della rete 
granata che abbiamo già de
scritto Da quel momento il 

Toro» gioca tranquillo. 
; riordina le Illa del AUH o. Sa-
| la giostra con maggiore disin

voltura e le pecche di Negri-
solo e di Bartolomei rilven-

I timo palle d. piombo per il 
t gioco dei giallorossi i he ora 

appaiono nervosi pu 

doppia gro-sa occasione an
cora per Prati: il centravan
ti si gira, una prima volta, 
con prontezza e spara a re
te ma il palo sinistro s so
stituisce a Castellini; Il cen
travanti riprende di nuovo e 
tira, ma il palo grazia anco
ra (che fortuna sfacciata!) 
11 portiere granata. 

Nella ripresa la Roma con
tinua a insistere, anche se 
il ritmo e calato, e Castel-
Uni deve intervenire ben cin
que volte su altrettanti tiri 
dello scatenato Prati. Al 29' 
Liedholm sostiti» sce Penzo 
con Curdo, anziché togliere 
Negrisolo chiaramente fuori 
fase (una punta in più non 
avrebbe guastato in quel 
frangente). La Roma cuce e 
ricuce il suo gioco porta in
sidie ma non riesce a far 
breccia. Ormai si avvicina la 
fine e proprio al 45' Di Bar
tolomei ha la possibilità di 
riscattarsi dall'opaca prova: 
Morini gli porge un pallo
ne d'oro e il centrocampista, 
anziché stringere un po' al 
centro per inquadrare meglio 
lo specch'o della porta, pre
ferisce tirare da una posi
zione difficile e la palla si 
stampa sull'esterno della re
te. E' la fine ed 11 lancio di 
agrumi è nutrito (in prece
denza al 37'. 11 guardalinee 
di destra era stato colpito a 
una gamba), COJII che sicu
ramente non mancherà ù. 
far piovere sulla società una 
salata multa. 

Giuliano Antognoli 

// dopopartita all'a Olimpico)) 

Fabbri esulta mentre 
Liedholm recrimina 

ROMA, 2 febbraio 
Edmondo Fabbri non sta più 

nella pelle. Il calore emanato 
dallo sua panchina nel corso 
di tutti t novanta minuti deve 
essere stato tremendo, ora ne
gli spogliatoi dà sfogo alla 
sua gioia emettendo un fiume 
di parole senza neanche ri
prendere fiato L'allenatore 
del Torino è disposto ad am
mettere tutto: la sfortuna 
della Roma, la poco brillante 
prestazione della sua compagi
ne, la grande giornata di Ca
stellini Ma lo fa con l'aria 
impertinente di un ragazzino 
che l'ha appena scampata bel
la dopo una birbonata 

« Sono contento per I gioca
tori — afferma poi II tecvl 
co granata — hanno anche lo
ro il diritto a giocare più tran
quilli, senza tanti assilli psi
cologici. Noi abbiamo coperto 
tutti l varchi ed abbiamo co
si impedito agli uomini giallo-
rossi di maggiore spicco di an
dare in aoal Svili a 0 abbia
mo preso a atocarc con molta 
calma, operando In contropie
de neP unico modn cioè i e-
ramente eiltcacc contro que
sta Roma effervescente » 

Sull'altro fronte. Liedholm 

recrimina circa il risultato ma 
non sul gioco messo in mostra 
dalla squadra « Abbiamo di
sputato oggi una delle miglio 
ri gare di questo campionato 
— esordisce infatti ti tralner 
romanista — ma una mador
nale disattenzione della difesa 
ci ha giocato un brutto tiro 
Il Torino à stato costretto 
dalla nostra iniziativa a gio
care molto arretrato, ma pur
troppo I difensori granata co
no sempre riusciti a chiudere 
tutti i corridoi. Con l'innesto 
dt Curcto speravo di dare 
maggior respiro alla manovra 
d'attacco, ma ti ragazzo tor
nava sempre indietro a ccn 
trocampo risultando alla fine 
molto poco utile alla squa
dra » 

Ir. ultimo la parola a Santa-
uni '< Sull'episodio del goal 
torinese non mi ritengo col-
pei ole ho perso la palla, o^ic-
sto e vero ma Rossi e entrato 
fallosamente su di me. con la 
namba destra r Sala, lancia
to da Rossi, non potevo rin 
correrlo :o Altri avrebbero 
oo'-i.Ut evi!restaiìu L andata 
viale >• 

9. d'a. 

Beli ti Sìiia e ti Masso lì-ì) 

L'Ascoli in vantaggio 
raggiunto su punizione 

Espulsi Broglia per proteste e Colautti per reazione 

MARCATORI: Silva (A) al 10' 
del p.t.; Massa <N> al 17- s.t. 

ASCOLI: Grassi 7: Vezzoso U, 
Berlini li: Colautti 6, Castol
di 0 i . Morello lì; Mlnigutti 
ti. Salvorl (1.5, Silva 7 (Viva-
ni dal 43' s.t.), Gola 6. Zan-
iloli 6,5. (N. 12 Musoni, n. 14 
Campanini). 

NAPOLI: Carmignan! 7: IJru-
seolotti (i—. Oilundlnl 8: Bur-
gniell ti. La Palma 3. ilspo-
sito 0.5: Massa li. .luti,mi) 
li—. Clerici <•, r..impaliti (1.3, 
Bramila .">. ( \ . 12 Furari), n. 
13 Landlni, n. 14 Vendrame). 

AKBITRO: Picasso di Chili-
tari I. 

NOTE' Be'.lu giornata, cam
po in ottime condmor.i, Spet 
tatori 20 mila circa di cui ii 
mila abbonati. 11.441 paganti 
per un Incasso di 39 milioni 
23 200 lire pu venti milioni 
quota abbonamenti Ammoni
ti ne] primo tempo: Silva al 
28'. Massa e Vezzoso al 30' 
Esposito al 33'. Bragha al 40', 
Gola al 44': espulso nel pr:mo 
tempo al 42' Brnglia ver pro
teste: ne] secondo tempo ani 
moniti- Juliano al 20' e al 40' 
Berlini, espulso a! 10' della 
ripresa Colautti per reazione 
Angoli 6-0 per il Napoli Anti
doping negativo. 

Oggi riprende il torneo di Viareggio 

Varese e Fiorentina 
si giocano i «quarti» 
Per essere ammessi a proseguire, i laziali dovranno imporsi 
sul Dukla • Assai difficile il compito che attende i milanisti 

nuando 

DALLA REDAZIONE 
FIRENZE. 2 iebbra.o 

Con ie partite ut pru^rum-
ma domani «•• m.irtt'di si con 
elude ]a fave eliminatoria di'] 
la XXVII edizione del Torneo 
jntPrna/ionale di Viurc^iu 
Attualmente, dopo .e prime 
due filornule. la "-mia/ione e 
la seguente 

GRUPPO 1 - Varese e Fio 
lemma punti 'A, Kit.ker.s 2, Am
sterdam 0 

GRUPPO ': - Dukla p A, 
La/iu 'A. ir»ainpdorm 1 Moke 
City l) 

GRUPPO 'A - U.ipesl p .(, 
Milan 2, Napoli e RanKeis : 

GRUPPO 4 — Juventus p -j. 
Cesena e Vekv 2, Burlmga 
me () 

Domani, per il primo «rup 
pu. sono in programma a .se-
Mu Fiorentino: Fiorentina-Va
rese, a Pistoia Amsterdam-
Kickers La partita pm aite 
sa ed interessante e quella Ì"J,I 
viola e varesini, poiché Ja vin-
cnntp e ammessa ai quarti di 
finale. Jn caso di parità <u a 
0' passerebbe il turno il Va
rese avendo realizzato un sol 
in pm dei viola. In questo 
( uso i icdpsehi del Kieket s 
potrebbero qualificai si solo 
battendo ah olandesi con tic 
reti di sen to 

Per il secondo ^ìuppo a 
Viareggio la La/io ineunti e-
i,i ti Dukla e a Carrara lo 

conti- | Moke Citv la .sampdon.i \i 
premere Al 41' ì cecoslovacchi • LIIP in 

a punteggio pieno» basici a 
chiudere la partita in pareg
gio per qualificarsi mentn m-
vece i laziali, per proseguire 
il torneo, dovi unno impors.. 
Le partite de|>h ultimi g:up 
pi, come abbiamo nucnna.u, 
sai anno giocate martedì. 

Per il ter/o gruppo .i San 
C'asciano i Ran';ci s me orne
ranno gli ungheiesi dell Uj 
pest, menile ,i Lue-ta il Mi
lan dovrà vedetela con il N.i 
poli 1 magian. ani he se han 
no paleggialo u>n il Milan. so 
no mo!tu iurn e dovrebbero 
qualificarsi poiché gli scozzesi 
mancano di fantasia In caso 
di parità iu a U> il .Milan per 
passale ai quarti do\rebbe 
battere il Napoli con qunt'ro 
gul di scui tu, tosa assai dii 
MciJe 

La Juventus, die appartiene 
al quarto giuppo, m pratica 
e già qualificata. I biancone-
ii dovranno incontrare a Via-
rpRgio gli americani del Ber
lingarne che hannu perso :> a t) 
sia contro il Vekv che contro 
il Cesena e peiuu il suo suc
cesso e indiscusso, isolo se 
i bianconeri duvc-.se: u perde
re, ],i vincente ira \ e]tv-Cese
na <in programma a J^.I .spe
zia) potrebbe passare ai quar 
M Cune hidende) --] può già 
prevedere quali saranno le 
squadre e he parteciperanno 
alla fase linale l-'iuientma e) 
Varese, Dukla di Praga, Uj-
pev Dosali, Juventus. 

I . C . 

DAL CORRISPONDENTE 
ASCOLI, 2 febbraio 

lira scoctato il 10' della r 
presa, e » Toionno » JuJiuno 
ha commesso un fallo su Co 
lautti, «l 'eroe» dellu scorsa 
partita II libero bianco-nero 
ha rincorso l'avversario che 
.mprovv;samente è caduto a 
terra senza essere stato mini
mamente toccato 

L'Ascoli era m vantaggio per 
un gol a zero II signor Picas
so, che nella prima iranone 
di gioco ave\a arbitrato d, 
seretamenlc, annotando sui 
suo taccuino alcuni nomi t:u 
cu. anche qucjlo dell'irrequ-c 
'o Draglia, poi espulso, a i 
cacciato nuovamente il ear 
tellino rosso verso Colautti. 
tra lo stupore di tutti. 

I bianconeri si sono prese: -
tali al pubblico con la so'a 
variante del rientro di Casto 

I ai che ha preso il posto dello 
•• qualificato Legnaro e con V. 
vani e Campanini m parehm.» 
I partenopei, grazie alla «già 
/ la» (scusate il gioco di p.i 
rolei concessa da] giudice 
Barbe ad Oilandm:, hanno 
schieralo la loro formazione 
tipo, con Landin* e Vendrame 
;n panchina. 

L incontro *•! e riscaldato 
subito dopo il gol di Silva cne 
di testa ha raccolto un cross 
di Zunduh e lo ha infilato m 
re't* Le due squadre, come 
previsto, sì sono aJTrontnre 
mollo apertamente n e.litro-
campo, dove il duello più in
teressante era quello tra Sat 
vetri v Jaliano 

I mnrehifiani dopo i gol 
hanno suono per una decina 
d: minuti la pressione napr 
letami, ma si sono presto r.-
pres; e s; suini d.sie-*: Ivne 
sia in chiesa the al eentro da 
dove sono partiti lunghi palio 
ni per Silva e Zandoh e-he 
hanno inwo dannare i loro 
custodi ma non sono riusciti 
piu a Migrare A bravu Ca: 
mignam 

Gli a/ /urn sui;o riusciti ad 
at'uare una sola volta la tal-
*ka del fuorigioco, su un lan
cio non pericoloso. 

Nel pruno tempo le punte 
partenopee si sono mosse, ma 
eccetto una isolata fuga di 
Bragha non si sono rese mol 
io pericolo.se. Nel secondo 
tempo, dopo che l'Alcoli ha 
sfiorato il raddoppio prima 
con s;;\a e pu: con Zandoh. 
i! Napoli si e posto in catte
dra a dettare il gioco. 

II pareggio e stato ottenuto 
su punizione La ri.fe-.a ha cin
cischiato un po' e Massa ò 
riuscito a realizzare. Le due 
squadre hanno pu; avuto due 
oc iasioni J •: parte e sciupate 
r.^oett \.ina'T - uà Orl.uidini 
e Rampane \w .. Napoli. Sil-
\a e Zandu.. per gli ascolani. 

In Mis:.ir,.M. sommando ,; 
gioco -,mju e merendo da par 
te l'arbiTaegiu. il pari e an
dato bene alle due conten
der)' 

Mar io Paoletti 
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